
Per non dire del vino e 
delle denominazioni 
italiane più diffuse - dal 
Prosecco all'Amarone 
passando per l'Asti - che 
vengono regolarmente 
contraffatte in tutto il 
mondo (ha fatto 
scandalo il finto Moscato 
d'Asti prodotto im 
milioni di bottiglie in 
Russia). Il fatto grave - 
com'è stato denunciato 
ieri dalle organizzazioni 
agricole in occasione 
della seconda giornata 
nazionale per la lotta alla 
contraffazione - è la 
sostanziale impotenza 
degli organismi di 
controllo come l'Icqrf del 
Mipaaf e il Nac dei 
carabinieri (solo 80 
uomini in organico) a 
intervenire su mercati 
sempre più aperti e 
globalizzati. Ci vorrebbe, 
almeno, un'Agenzia 
anticontraffazione a 
livello europeo con il 
potere coordinare anche 
gli apparati investigativi 
nazionali.

L'assemblea dei soci approva un aumento di capitale da 20milioni di euro 
e un prestito obbligazionario di 10. Ecco a che cosa serviranno queste risorse.Bianco & Rosso

Vale 60 miliardi di euro, 
un terzo del fatturato del 
settore agroalimentare, 
quattro volte il giro 
d'affari della wine 
industry, tre volte il valore 
delle esportazioni di 
wine&food italiano. Ma 
non è un'eccellenza. E' 
una piaga. Che ha un 
nome preciso: 
agropirateria, il falso 
made in Italy che alimenta 
l'economia illegale (le 
cosiddette agromafie a 
cui l'Eurispes di Gian 
Maria Fara ha dedicato un 
documentatissimo 
rapporto appena arrivato 
in libreria) per un valore 
stimato in 12 miliardi di 
euro. Il made in Italy 
agroalimentare, scrive 
oggi allarmato il Sole 24 
Ore, è sotto scacco. Per 
via di montagne di finto 
parmigiano (Parmesan e 
Regianito), di gorgonzola 
(Cambozola), di prosciutti 
e perfino di finti porcini 
importati dalla Cina (e 
sequestrati proprio oggi 
dalla Guardia Forestale).

Segue a pag. 2 >>>

A    rrivano sette euro di di-
videndo per azione (lo 

stesso payoff dell'anno scorso) e 
la platea degli azionisti di Mez-
zacorona, ordinatamente seduti 
nel catino del PalaRotari,  più 
di trecento tra viticoltori, diri-
genti bancari (soprattutto delle 
Casse rurali che qui in Trenti-
no sono una potenza), mana-
ger, semplici cittadini di queste 
valli, applaudono. Ma applau-
dono anche perchè sanno che 
la "loro" cantina,  il piccolo 
colosso da 100 milioni di euro  
di fatturato, 2,3 di utili netti e 
48 milioni di bottiglie, una 

esclusivo        viNo&FiNANZA
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di Giuseppe Corsentino laGioRNATA

Fisco spreme
agricoltura

•  Confragri
    stima aumenti
    fino al 400%.
    Imu per tutti.2

a pag.

2
a pag.

vino
& scienza

 •  La rubrica
   settimanale
   dell'enologo
   Attilio Scienza

Nuovi soci
e 30 milioni 
di euro per 
portare
in Borsa
Mezzacorona
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l'ATTuAle sTRuTTuRA AZioNARiA

Tre Bicchieri 
venerdì non esce. 

Appuntamento 
a lunedì 

12 dicembre

Luca Rigotti 
presidente di Nosio 

subholding 
commerciale 

di Mezzacorona

http://www.mastroberardino.com
http://www.mastroberardino.com


il presidente del Consiglio ancora ieri 
sera nel salotto televisivo di Porta a Por-

ta lo ha definito decreto “Salva Italia” ma 
dalle organizzazioni agricole è stato ribat-
tezzato “Affossa-agricoltura”. La manovra 
del governo Monti, appare come una stan-
gata per il settore, soprattut-
to se si considera la nuova 
Imu su case, terreni e fabbri-
cati, come hanno fatto sia il 
Centro studi di Confagri-
coltura (che chiede una revi-
sione del decreto) sia la Cia. 
L'applicazione della norma 
contenuta nel dl prevede 
un'aliquota dello 0,2% sui 
f abbr icati strumentali . 
Quindi anche sulle cantine, 
che ricadono nei beni stru-
mentali.      
Il risultato è che aziende che prima non 
pagavano nulla sul valore degli edifici ora 
dovranno farlo. Un forte segno di discon-
tinuità, non c'è dubbio, rispetto al passato 
quando l'agricoltore pagava le tasse basan-

do il calcolo sul valore catastale dei terre-
ni. “Il fabbricato – spiega a Tre Bicchieri 
il responsabile fiscale di Cia, Massimo 
Bagnoli – assume ora un'autonoma valen-
za impositiva”. Nel dettaglio, la nuova Imu 
prevede un'imposta pari allo 0,2% sul valo-

re catastale moltiplicato per 
60. E sarà facoltà dei Comu-
ni ridurre l'aliquota allo 
0,1%.    
Restano in piedi, invece, le 
agevolazioni previste dall'at-
tuale regime fiscale per zone 
svantaggiate e vigneti di col-
lina, che interessano la gran 
parte delle aziende, come ha 
scritto Tre Bicchieri nell'in-
chiesta del 21 novembre 
scorso (copertina a sinistra)e 

che la Commissione Vieri Ceriani (ora 
sotttosegretar io) ha censito con 
cura.“L'agricoltura è disponibile al sacri-
ficio – rileva la Cia – ma occorre anche 
fare in modo che le misure sia-
no  sostenibili”. (g.a.)

Fisco&AGRicolTuRA Arriva l'Imu anche sui fabbricati rurali e sugli "immobili strumentali" (la cantina,
per esempio). Restano molte esenzioni (l'Ici sui vigneti di collina). Fino a quando?

il viNo PAGHeRà Più TAsse

viNo & AccessoRi
il decANTeR eleTTRoNico A PRovA di cAlice

delle prime 100 winery del mondo 
secondo la classifica di Wine Specta-
tor, dall'anno prossimo  sarà, Campari 
a parte, la prima azienda vinicola ita-
liana quotata in Borsa (al segmento 
Mac, riservato alle small company) 
una volta perfezionate (entro il 31 
dicembre 2012) le due operazioni il-
lustrate stasera dal presidente di Nosio 
(il braccio commerciale del gruppo), 
Luca Rigotti e dall'ad Claudio Riz-
zoli a cui si è aggiunto, con un breve 

intervento, 
Guido Con-
ci, il presi-
dente della 
cooperativa 
Mezzaco-
rona, cuore 
produttivo e 
azionista di 
controllo di 
Nosio.   
Le due ope- 
razioni cam-
biano tutto.
Con un 

aumento di capitale riservato a futuri 
azionisti istituzionali (banche, assicura-
zioni, fondi di private equity) di circa 
20 milioni di euro (pari a una valoriz-
zazione di 310-320 euro per azione) 
e un contemporaneo prestito obbliga-
zionario convertibile - nei prossimi tre 
anni - di una decina di milioni (pari a 
310-350 euro per obbligazione),  la 
quota della cooperativa scende dall'at-
tuale 62 al 51% o poco più (conservan-
do quindi la maggioranza) mentre la 
quota "privati" (vedere grafico in prima 
pagina) sale dall'attuale 37 al 48-49%.  
Azionisti istituzionali, dicevamo, le cui 
risorse serviranno a finanziare la cresci-
ta del terzo guppo vinicolo nazionale  
(dopo Giv e Caviro) soprattutto sui 
mercati internazionali vecchi (Usa e 
Germania) e nuovi (Cina, Giappone) 
dove già Mezzacorona colloca l'80% 
della produzione. 

MeZZAcoRoNA
Continua da pag. 1 >>>
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il GAMBeRo HA
uNA NuovA
ciTTA' del GusTo.
A cATANiA

Gran parterre di imprenditori 
(del vino, ma non solo) ieri 
alla Vecchia Dogana di 
Catania per l'inaugurazione 
della Città del Gusto del 
Gambero Rosso, la numero 3 
dopo quella di Roma e di 
Napoli. C'era il meglio dell'e-
nologia siciliana, a cominciare 
dal cavalier Pippo Benanti 
(foto in basso), il winemaker 
che ha cambiato la storia del 
rosso dell'Etna. 
Il presidente del Gambero, 
Cuccia (foto in alto, con il dg 
Salerno e il presidente della 
Città del Gusto, Pogliese) ha 
ricordato come il format delle 
città del gusto sia lo strumen-
to più efficace e moderno per 
comunicare prodotti ed eccel-
lenze del food&wine italiano.

Il mercato del vino, che registra un calo nei con-
sumi,  richiede che gli operatori si dotino di stru-
menti idonei a soddisfare le esigenze dei 
consumatori e incontrare i loro gusti. Winefit è la 
soluzione ideale per i professionisti che desidera-
no offrire il servizio del vino al calice  in linea con 
i nuovi trend di consumo. La tecnologia di Wine-
fit è tutta nello speciale tappo, protetto da bre-
vetto,  con il quale viene richiusa la bottiglia una 
volta aperta. Alloggiando la bottiglia nel dispen-
ser e premendo il  comando, Winefit versa nel 
calice una quantità predeterminata di vino e, 
successivamente, immette nella bottiglia argon, 
gas inerte che consente di conservare inalterate 
le qualità del vino per più di un mese. 

Innn AAAAlltttto AAAdddiiggee 
vviivvvooonnnooo trraaddiizzzioonii  aanntiicchhe...
cooommmmmeee qqquueeellllaa dii ccaatttuurrraarre 
pprrrooofffuuuummmmmi eee ssaappoorii elleegggaanntiii e raaff naati roner.com

 viNo&scieNZA

Nel significato etimologico della parola greca patridrhes, i pa-
triarchi sono coloro che sono a capo di una stirpe. Nella viti-
coltura sono le viti ultracentenarie ancora presenti sebbene 
sempre più rare, dove il rinnovamento dei vigneti degli ultimi 
anni è stato meno tumultuoso e la tradizione è ancora salda.
Talvolta sono viti isolate in cortili o lungo i muri di cinta di 
una antica casa, in vigneti semiabbandonati o in zone dove la 
fillossera non è mai arrivata. Che fare di questi monumenti 
vegetali? Quale il loro interesse per la viticoltura del futuro? 
Lo spunto ad aprire la discussione su questo tema è venuto 
dai risultati di una ricerca finanziata dall’azienda Feudi di San 
Gregorio che aveva lo scopo di censire e di tutelare queste 

Attilio Scienza, ordinario di Viticoltura all'Università Statale di Milano.

Alla scoperta dei vitigni perduti. con il dna
piante di Aglianico e Fiano presenti nel territorio di Taurasi e 
dell’Irpinia.  Al di là dell’interesse culturale, esse rappresentano 
una riserva genetica molto importante per la conservazione 
della biodiversità intravarietale, oggi minacciata dalla erosione 
provocata dalla selezione clonale. Ma la scoperta che più ha 
sorpreso i ricercatori è scaturita dall’analisi del DNA, da cui  
si è potuto risalire ai genitori di alcuni di questi patriarchi 
chiamati in zona con il nome di Sirica, rappresentati da Aglia-
nico e Syrah. Come abbia fatto lo Syrah ad arrivare tre secoli 
fa a Taurasi è un mistero. Forse con i Borboni. Una ricerca sul 
loro DNA darebbe risultati insperati sulla storia della viticoltu-
ra di molti territori. Purtroppo mancano i finanziamenti. 

Altro dato su cui 
riflettere è la totale 
assenza – fatta 
eccezione per i 
californiani - di vini del 
Nuovo Mondo nella top 
10 di quest’anno, a 
testimonianza di un 
panel che sembra 
prestare particolare 
attenzione alle squadre 
di casa. A proposito di 
casa, veniamo alla 
nostra. Due le posizioni: 
all’ottava un barolo, lo 
Ciabot Mentin di 
Domenico Clerico 2006 
e alla quarta il Brunello 
di Montalcino 2006 di  
Campo Giovanni a 
conferma dell’appeal 
sempre altissimo del 
Brunello all'estero e 
soprattutto negli Usa . 
Molto interessante il 
dato relativo ai prezzi 
dei vini della top 10 di 
Wine Spectator, 
globalmente meno alti 
rispetto alle scorse 
edizioni; e maggiore 
spazio a prodotti dalla 
non così alta 
reperibilità, con tirature 
che nella maggior parte 
dei casi si aggira 
attorno alle 2.000 
casse.  

di Giuseppe Corsentino

Bianco & Rosso
Nel bene o nel male 
siamo davanti ad una 
delle classifiche più 
influenti al mondo: uno 
dei rari esempi di critica 
enologica su scala 
globale. Stiamo parlando
della classifica Top 100 di 
Wine Spectator.
L’occhio cade 
immediatamente sulla 
prima posizione - come 
accade da due anni a 
questa parte - occupata 
da un vino californiano: il 
Pinot Noir Sonoma Coast 
2009 di Kosta Browne. 
E’ il ritorno del vitigno 
tanto celebrato nel film 
Sideways, ci sembra di 
riascoltare la voce di 
Paul Giamatti: “È un'uva 
ardua da coltivare, e tu 
lo sai, no? Ha la buccia 
sottile, è sensibile, 
matura presto. E, 
insomma... non è una 
forza come il Cabernet 
che riesce a crescere 
ovunque e fiorisce anche 
quando è trascurato”. 
La straordinaria 
prestazione del pinot 
nero californiano è 
confermata dal quinto 
posto del Pinot Noir 
Russian Valley 
dell’azienda Dehlinger. 

Segue a pag. 2 >>>
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• La rubrica 
  di retroscena
  enologici 
  di VinSanto.

Chateaux
ai russi

• Miliardari
  e oligarchi
  comprano
  vino e aziende2 2
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Cina, basta
vini premium

• Non solo super
   Bordeaux. 
   Cresce il
   mid-market.

Verona, set
del vino

•  In anteprima
    una campagna
    che si vedrà
    solo all'estero.2 4
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M ario Guidi, presidente di Confagricoltura, vive giorni di sottile 
inquietudine. E il silenzio di Mario Monti ieri  alla conferenza 

stampa (vedremo che cosa dirà il suo discorso programmatico oggi 
pomeriggio in Senato) non lo ha certo rassicurato. L'ipotesi di una 
imposta patrimoniale sui valori immobiliari (quella che in Francia si 
chiama con suggestiva espressione  "impot sur la fortune") tormenta 
Confagricoltura e tutto il mondo agricolo (filiera del vino compresa). 
Perchè, come si può leggere nelle statistiche del Ministero dell'Econo-
mia (sul portale delle finanze e dell'Agenzia delle Entrate), in Italia ci 
sono 5,8 milioni di titolari di redditi catastali, un esercito di proprietari 
terrieri: piccolissimi e grandissimi, e fargli cadere sulla testa un'imposta 
patrimoniale, così d'amblé,  può essere un'operazione con conseguen-
ze sociali devastanti e, per paradosso, con ritorni economici inferiori 
alle aspettative.  Eppure il mondo dell'impresa, delle banche, delle as-
sicurazioni, della cooperazione, perfino dell'artigianato e delle piccole 
e medie aziende, insomma tutto il sistema Italia, sull'argomento, si era 
detto pronto, prontissimo ad accettare la nuova tassa: anzi quasi l'invo-
cava. "E si capisce" dice Guidi "per gli industriali, gli artigiani, per le 

Per l’archivio di Tre Bicchieri
www.gamberorosso.it

Per scrivere a Tre Bicchieri
quotidiano@gamberorosso.it
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PATRIMONIAle
PeRChé NO

Un vigneto di collina 
oggi non paga  l'Ici. 
Un frutteto di pianura sì. 
Ma Confagricoltura teme 
nuove iniquità fiscali.
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Il contributo fiscale del settore agricolo è pari all'1,2% del gettito complessivo.  Il vero problema 
sono estimi ed esenzioni. Che la Commissione Ceriani, martedì, proporrà di cancellare.

esClusIVO  VINO&FIsCO

vinid’Italia
2012  

Da 25 anni
vi aiutiamo a scegliere.

2.350 produttori. 20.000 vini. 375 tre bicchieri

Guido Conci, pres.
di Mezzacorona

http://www.roner.com
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